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editoriali

vivono nelle zone dell’Italia centrale col-
pite dal terremoto del 2016. Oggi, a riflet-
tori spenti, la ricostruzione è un capitolo
ancora aperto, che stenta a decollare.
Caritas Italiana è stata presente sin dai
primi giorni, e ha messo a disposizione
container e soluzioni abitative provviso-
rie, centri di comunità, strutture di ac-
coglienza, servizi caritativi e spazi socio-
pastorali. Le delegazioni regionali Cari-
tas sono state protagoniste di molte
realizzazioni, anche grazie alla presenza
nei territori tramite i gemellaggi, che
continuano con volontari da tutta Italia.

È seguita una fase di progettazione
sociale che prosegue tuttora. Rimettere la comunità al centro degli obiettivi; re-
stare accanto e a servizio delle persone colpite, valorizzando la presenza della
Chiesa locale e attivando e coinvolgendo le risorse delle diverse comunità: sono
le linee di fondo dell’intervento Caritas. I legami attivati nella prima fase di emer-
genza, l’attività di mappatura dei territori e dei bisogni che ogni diocesi ha fatto e
le iniziative di formazione avviate hanno favorito partecipazione dal basso. Che
ora deve tradursi in progetti “generativi”. In altri termini, si cerca di impegnare
parte delle risorse disponibili per una progettazione sociale che faccia ripartire
uno sviluppo umano integrale e che dia segni di riscatto, di futuro, di speranza.

In questo quadro si inserisce il progetto di Caritas Italiana, ideato e realizzato
insieme alla Scuola di economia civile (Sec), finalizzato ad andare oltre il terre-
moto, verso un nuovo territorio e un nuovo modello di sviluppo sociale ed eco-
nomico, con al centro le persone e la costruzione di una comunità solida, coesa,
guidata dai valori di fraternità e solidarietà. L’obiettivo ultimo è inserire le azioni
di prossimità in una progettazione partecipata e generativa, capace di incidere
realmente sulle comunità.

Le crisi contemporanee
si affrontano con
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terremoto, che deve
essere partecipato 

e generativo

di Francesco Soddu

TERRITORIO
DA PROGETTARE
OLTRE L’EMERGENZA

o Spirito creatore guidi ogni uomo e ogni donna a un’autentica
conversione ecologica, secondo la prospettiva dell’ecologia in-
tegrale della Laudato Si’, perché – nel dialogo e nella pace tra le

diverse fedi e culture – la famiglia umana possa vivere sostenibilmente
sulla terra che ci è stata donata». Così si chiude il Messaggio dei vescovi
italiani in occasione della Giornata nazionale per la custodia del creato,
che si celebra il 1° settembre. Per fare fronte all’attuale crisi socio-am-
bientale – aggiunge il Messaggio – sono necessari comportamenti di
amore e di cura per la nostra terra e per la ricchezza della vita.

Questi temi suggeriscono anche un pensiero particolare per quanti
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«L

I “SALVATI”
E LE FERITE
DA VEDERE

elle odierne società dello scarto,
i poveri «diventano come tra-
sparenti e la loro voce non ha
più forza né consistenza». Così

papa Francesco nel Messaggio per la 3ª
Giornata mondiale dei poveri (17 no-
vembre). La speranza dei poveri non
sarà mai delusa è il titolo del Messag-
gio, che sottolinea la fiducia del povero
in Dio, ma anche la nostra responsabi-
lità di dare speranza ai poveri. Gesù ha
inaugurato il suo Regno con le beatitu-
dini, ponendo i poveri al centro. Non
ha parlato di una felicità passeggera,
ma della realizzazione piena della per-
sona, della sua salvezza. In un certo
senso, beato è sinonimo di “salvato”.

Non solo distributori
Il Messaggio si sviluppa lungo due co-
ordinate: la descrizione delle nuove for-
me di povertà e l’azione concreta di
quanti, con la loro testimonianza, pos-
sono offrire speranza. Soldi, cibo, lavo-
ro sono necessità essenziali di tanti che
bussano alle parrocchie o ai centri
d’ascolto, ma prima di tutto hanno bi-
sogno «delle nostre mani per essere ri-
sollevati, dei nostri cuori per sentire di
nuovo il calore dell’affetto, della nostra
presenza per superare la solitudine». In
altre parole, hanno bisogno dell’amore
di Dio, reso visibile da quanti si fanno
loro prossimi. Anche perché spesso so-
no le ferite invisibili quelle che fanno
più male. Ma chi ha occhi d’amore sa
vederle dentro il cuore dell’altro.

L’invito dunque è a farsi carico delle
persone in difficoltà, in un’ottica di
condivisione promozionale, non limi-
tandosi ad azioni sporadiche o alla di-
stribuzione di soldi o beni. Ne va della
credibilità del nostro annuncio di cri-
stiani: solo così possiamo essere lievito
che rigenera la comunità.

di = Carlo Roberto Maria Redaelli
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UN BUON FINE NON HA FINE
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Continua a sostenerci

Grazie al tuo aiuto 
facciamo tanti piccoli passi,
in Italia e nel mondo,
accanto alle persone 
più bisognose


